
rà formata quefta v o c e .  Soggiugne e g l i :  Ovvero dal Tede/co Fretter, che 
vale Frettoloso. Sich Freten , c ioè Feflinare. S i ufano ¿¡uèfi e voci nella. 
Franconia e nella Baviera. Quefta  sì ,  e h ’ è la più veriiìmil fentenza.  Per 
altro Fretten predo i Safloni è Acciabattare un mefliere, fi fott intenderà 
per la troppa F ret ta .  Ha la Lingua T e d e f c a  F ertig , (ìgnificante Pron­
to., A  v ile , Snello. H a  F en ig k eit, Prontezza, Preflez^a. Pe rò  di là fembra 
r a t o  il vocabolo Fretta.

Frollare. Teneram effìcere &  coafu facilem carnem. Forfè  da Fricuìare di­
c e  il M e n a g i o , diminutivo del verbo Fricare ; perchè col Fregare s inteneri- 

fee la carne. M a  altro ci vu o l  che Fregare per Frollare la carne.  E  da 
Friculare fi farebbe formato F rid a re , Frichiare , e non F rollare. D i  me­
glio nè pur io poffo addurre,  fe non che fi può aver fofpetto, che da 
Ferulare fia nato Frollare. Sapp iamo, che i C u o c h i  per rendere più tene­
ra e molle la carne,  la battono.  D a  Ferulare, tolto l’ E ,  potè nafeere F ru l­
lare, e facilmente pattare in Frotare e Frollare. D i  qui poi F ro llo . D i  fo- 
pra ve d e m m o  B rullo . D a  Experulare nato Sbrollare. Truovafi  anche pref-
10 gli antichi Baculare. Non è improbabile,  che ufaflero anche Ferulare.

From ba, From bola. Funda. Dallo fletto F u n d a , Frunda , Frum ba, Frum-
boia dedufle il Menagio Frombola. Si fanno facilmente colla fantafia e 
con la penna quefte mutazioni:  ma non le fanno già i Popol i .  Il Ferra­
ri a flriòore lapidis excujfi credette dato quefto nome alla Frombola. Io 
qui  mi truovo in fe c c o .  Solamente farò avvertire a i Lettori  un paifo 
di Agnello R a ve n n a te ,  che circa l’ Anno 840. fcrifle le V i te  de’ V e f c o v i  
di Ravenna Par. I. del T o m o  II. Rer. Ital. D efcr ivend o egli  una civil 
battaglia fra i Ravegnani nella Vita di Dam ia no A r c i v e f c o v o ,  parla co­
sì:  A h i  mugitu Rumbulorum territi, per dive/fa fugìebant loca. Se mal non 
mi a p p o n g o ,  col nome di Rombali o piccioli  Rombi fon denotati  i fatti 
gittati  colle F io nde.  A quefla parola fi farebbe mai aggiunto l’ F. di P e ­
no  con formare Ferumbulare , po i  divenuto  Frombolare e From baì

Frotta. M u h itu d o, Agm en, Ccetus. Forfè da F u lu is , cioè D e n ju s , dice
11 M e n a g i o .  N on a F u h u s , fed  a F u llon ib u s, fcrive il Ferrari .  Niuna di 
quefle  Etimologie a me lembra verif imile.  Sarebbeiì mai la voce  Fran- 
zefe Flotta  cambiata da i T o fc a n i  in Frotta? Così  i Franzefi  chiamano 
Fleche ciò che  noi appelliamo F rec c ia .  Gli  antichi T o fc a n i ,  c o m e  otter- 
v ò  il C a v al ie r  Salviati ,  faci lmente mutavano L.  in R.

Frugare. Prosternare Ugno aut ferro aliquid abditum . D a  F erio , Ferumm  
Feruticare, Fruticose, Frucare: è una delle (olite fantaftiche ed inette E- 
t imologie del M e n a g i o .  O tta v io  Ferrari vol le trarre tal verbo da Fodi- 
care. Nè  pur quefto può foddisfare. Si efamini fe per avventura Frugare 
fotte nato da Ferrucare, c ioè dal tenrare con un F err o ,  fe porta o cafa 
fi potette aprir fenza chiave , o far altro (ìmile tentativo, i Mod-eneiì han­
no un fomigliante v e r b o ,  cioè  Fufliaare, formato da Fefluca, o più tofto
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